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I comizi di Berlinguer 
a Trieste e Pordenone 
DALLA PRIMA 

uno strumento eff icace di lot 
ta per moralizzare la vita pò 
litica. Ma. ciò detto, occorre 
anche tener conto dell 'elevato 
numero (li « S I ' » , che va in 
parte interpretato come e 
spressione di un giustificato 
e diffuso malessere verso le 
pratiche deteriori di certi par
titi. Fra i quali s icuramente 
non si può includere il nostro. 
E' necessario dunque che quei 
partiti sappiano trarre le con 
sequenze da questo stato del 
l'opinione pubblica. 

Per quanto riguarda le que 
sfiorii dell'ordine puhhlico. l'e
sito del referendum ha con
fermato la decisa volontà del 
popolo italiano di vedere at
tuata una politica di severità 
e di rigore contro la violenza 
politica e il terrorismo. Ter 
rorismo e violenza politica 
non solo continuano a sparge 
re .sangue, rna rischiano di 
minare le fondamenta .stesse 
del nostro regime democrati
co. 

Violenza e terrorismo sono 
In primo luogo diretti contro 
le classi lavoratrici: sia per 
che con le etichetti! di * ros 
si ». « comunisti ». « proleta
ri ». diffondono ad arte una 
insidios;i confusione tra Topi 
nioiv» pubblica ; sia perchè ter
rorismo e violenza sono l'e
satto contrario della lotta or
ganizzata. di massa, democra
tica. unitaria che sola può 
produrre il risultato della pie
na emancipazione della c lasse 
operaia e dei lavoratori. 

Berlinguer ha ricordato che 
la lotta contro il terrorismo 
non sarà faci le né breve sia 
perchè si tratta di forze ever
s ive e reazionarie decise a 
tutto e sia perchè gli apparati 
dello Stato soffrono il fatto di 
essere stati per decenni male 
orientati e organizzati. Per 
vincere qupsta lotta decisiva 
servono certamente buone leg 
gi (quale quella che modifica 
In Reale, già approvata dal 
Senato e che i partiti della 
maggioranza si sono impegna
ti .solennemente a far passa
re anche alla Camera dei de
putati) ma servono ancor più 
la riforma della (Milizia ed al
tre misure che diano maggio 
re efficacia all'azione dei ser
vizi di sicurezza non più in
quinati, all'attività della ma
gistratura e all'opera di tutti 
gli apparati dello Stato. 

Tutti questi obiettivi, econo
mici. sociali e politici, ha det
to Berlinguer, sono contenuti 
nel programma della maggio
ranza parlamentare della qua
le fa parte, per la prima voi 
tn dopo trenfanni . il PCI. Il 
formarsi di questa maggio
ranza è stato un fatto politico 
importante e nuovo, perchè ha 
posto fine alla preclusione fi
nora esercitata contro il PCI. 
Si tratta, è vero, di un supe
ramento non ancora completo 
di quella preclusione, g iacché 
non si è ancora voluto e po
tuto formare quel governo di 
unità democratica che sarcb 
be la soluzione niù adeguata 
alla gravità della situazione. 
Intanto, però, poiché il fatto 
nuovo di una maggioranza 
parlamentare che comprende 
il PCI è avvenuto, c'è già chi 
punta a rompere questa nuo
va maggioranza, per tornare 
indietro verso una riedizione 
più o meno mascherata del 
centrosinistra . Inoltre — ha 
detto Berlinguer con forza — 
anche fra coloro che non si 
propongono un simile obietti 
vo. c'è una tendenza ad ad 
addormentarsi nella maggio
ranza. all'immobilismo, a fare 
poco, a fare niente r snprat 
tutto a non fare le cose nuo
ve . 

C'è la tendenza di alcuni, ad 
esempio di certi settori della 
DC. a concepire la nuova mag
gioranza come tregua, come 
stasi , pensando che quanto più 
essa è statica, tanto più si 
potranno evitare scel te impe 
gnative e rinnovntrici. mante 
nere in piedi interessi e pri 
vilegi costituiti, sperando co 
si di logorare il PCI. Ebbene. 
ha esclamato Berlinguer, tutti 
costoro si disilludano. Noi sia
mo il partito che con più eoe 
renza e da più tempo si batte 
per l'unità (e guai se oggi 
venisse meno quel tanto di 
solidarietà drm<K-r.itica che si 
è realizzata). Siamo però per 
una unità che non sia fine a 
se stessa, ma che Ma lo sì n i 
mento più eff icace per risol 
vere i problemi del Paese . 

per cambiare le cose. K affin
chè l'unità dia questi frutti 
occorre che vi sia un Partito 
comunista sempre vigile, che 
dispieghi una sua continua ini
ziativa — con tempestività e 
decisione — nel Parlamento. 
nei confronti degli altri par
titi, verso il governo, negli 
Enti locali e nel Paese , tra 
le masse . 

Sia ben chiaro dunque, ha 
detto Berlinguer, che il PCI 
sarà sempre leale nei rapporti 
con gli altri partiti e quindi 
assolutamente fermo nell'os-
servare e dell'esigere il ri
spetto degli accordi stabiliti; 
ma non ci si aspettino da noi 
cedimenti e debolezze, soprat
tutto quando sono in gioco gli 
interessi vitali del lavoratori 
e del Paese . Il PCI non ac
cetterà di vedere mortificata 
la propria specifica funzione. 
che non è certo quella di un 
partito remissivo e subalterno. 
Un Partito comunista unitario 
e. al tempo stesso camhatti-
vo. dunque, che non rinuncerà 
a distinguersi tutte le volte 

che ciò sarà necessario, a se
parare le proprie responsabi
lità da quelle che apparten
gono ad altri partiti: e anche 
a polemizzare con gli altri 
partiti, quando è giusto, anche 
con quelli con i quali ha stret
to e intende mantenere accor
di e convergenze. 

Ecco quali sono i criteri 
chiari e limpidi — ha detto 
il segretario generale del par
tito — a cui ispireremo la no
stra politica per assolvere ai 
nostri doveri verso tutto il 
Paese . Con questa linea, con 
questo volto e con questi pro
positi ci presentiamo anche al 
popolo e agli elettori del Friuli 
Venezia (ìiulia, ai quali chie
diamo di dare un colpo al
l'esclusivismo. allo spirito di 
parte, agli interessi di potere 
che hanno guidato la condot
ta della DC in questa regione. 
Chiediamo un voto che. mo
dificando i rapporti di forza 
oggi esistenti, crei le condizio
ni per realizzare una Giunta 
regionale unitaria, che com
prenda anche il PCI. 

Parlare alla ragione 
Nel suo discorso a Trieste. 

sabato sera, il compagno En
rico Berlinguer aveva affron
tato in particolare il tema 
dell'accordo di O.simo: un e 
vento, ha detto, che pone fi
ne alla lunga e per tanti a 
spetti dolorosa vicenda del 
confine fra Italia e .lugosia 
via e che offre insieme a 
Trieste una grande occasione 
di rilancio del suo ruolo di 
pace, prezioso per l'Italia tut
ta. 

Noi comprendiamo, ha prò 
seguito Berlinguer, che nel 
momento in cui si chiude una 
pagine cosi lunga e travaglia 
ta della nostra storia, possa 
no riattivarsi ricordi, senti
menti anche di amarezza, ri 
flessioni sulle vicende di que
ste- terre, sulle conseguenze 
cui sono andate incontro mi
gliaia di famiglie di profughi 
a causa della sciagurata guer
ra di aggressione voluta e 
perduta dal fascismo. Ma bi 
sogna saper parlare alla ra
gione. ha aggiunto, e la ra
gione dovrebbe persuadere 
tutti, come del resto è in gran 
parte avvenuto, che il Trat
tato — cui si è giunti con 
uno sviluppo progressivo ed 
esemplare dei rapporti di col-
lalx»raz.ione e di amicizia fra 
i due Paesi , e interpretando 
anche lo spirito nascente di 
Helsinki — ha sancito una si
tuazione già definita nei fat
ti all'epoca del Memorandum 
di I-ondra e che i vari gover 
ni del nostro Paese avevano 
voluto per tanti anni (per ra
gioni di propaganda e per cal
coli elettorali) interpretare 

come transitoria, tenendo na
scosta la verità, in quanto es
si stessi non si facevano al
cuna illusione sulla possibilità 
di modificare il patto, che a-
vevano stipulato nel lontano 
VXA. 

Sarebbe stato ben grave se 
non si fosse arrivati ad un'in
tesa definitiva, se non si fos
se finalmente detta la verità 
al nostro popolo. 

Berlinguer ha sottolineato, 
quindi, che con il Trattato at
tuale è cessata quella situa
zione di precarietà e di in
certezza a cui Trieste è sta
ta esposta per tanti anni, con 
gravi rischi e pericoli specie 
nei momenti di più acuta ten
sione internazionale: ora vi è 
più serenità, più tranquillità. 
ha detto Berlinguer, e vi so
no motivi per un ulteriore svi-
lupjx) della politica che ha 
fatto di questa frontiera la 
più * a|>crta » d'Europa. 

Dal punto di vista stretta
mente economico, vengono ga
rantite maggiori (rassibilità di 
investimenti, sono offerti pun
ti di partenza più solidi per 
chi voglia attuare un deciso 
rilancio dell'economia triesti
na: ci sono poi aspetti dell'ac
cordo che aprono nuove vie 
alla cooperazione fra i due 
Paes i , e non soltanto di na
tura economica: l'attivazione 
degli scambi. Io sfruttamento 
delle risorse naturali, il co
mune impulso ai traffici ma
rittimi nel Mediterraneo, la 
previsione di infrastrutture 
por ampi collegamenti con il 
resto d'Europa, la lotta agli 
inquinamenti nell'Adriatico. 

Per un centro di scambi 
Grande e determinante - -

ha detto Berlinguer — è stato 
il contributo dei comunisti 
perchè a questo risultato si 
g iungesse attraverso uno sfor 
zo unitario fra tutte le forze 
democratiche. Ora si tratta di 
utilizzare quel risultato, di 
servirsene per restituire a 
Trieste, rinnovata e adegua 
ta ai tempi, la funzione e vo 
cazionc di città emporio, di 
centro produttivo e di scambi 
internazionali. Un tale obiet
tivo non |K)trà certo essere 
realizzato se non andranno a 
vanti la distensione interna
zionale e la cooperazione fra 
i popoli e gli Stati. Questa 
prospettiva corrisjxmde non 
solo agli interessi di ripresa 
e di sviluppo economico, ma 
anche alle esigenze più alte 
della cultura triestina, cosi 
tipica, cosi illustre, cosi ricca 
anche perchè luogo di incon
tro fra esperienze e sensibili 
tà diverse. E' questo, ha e 
sc iamato Berlinguer, il hn 
gl'aggio antidemagogico che 
noi comunisti preferiamo. 

Il compagno Berlinguer ha 
quindi detto che. su qualche 
aspetto relativo all'applicazìo 
ne della parte economica del 
T r a t t a i di Osimo. i comuni 
.-ti dicono serenamente che 
sono legittimi riflessioni ed in 
terrosa'ivi . Per q u i - i o i co 
munisti lutino bene inteso le 
preoccupazioni .sincere dei cit 
tadmi democratici di Trieste 
JH r ali uni de; problemi che >i 
sono aperti. Q-ieste preoevu 
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pazioni riguardano in partico
lare. ha detto Berlinguer, la 
parte del Trattato con la qua
le si prevede di creare una 
zona franca industriale mista 
sul Carso, ed il motivo preva
lente di tale critica è stato 
quello ecologico. I comunisti 
concordano con la necessità 
di dare nuovo impulso alle at
tività produttive di Trieste, di 
utilizzare appieno la sua fe
lice collocazione che la |H)rta 
a diretto contatto con gli al 
tri Paesi della Comunità eco
nomica europea, con la Jugo
slavia socialista non allinea
ta. con l'Austria neutrale, con 
i Paesi socialisti del Come 
con e che per via di mare 
può estendere i suoi rapporti 
a tutti i Paesi in via di svi
luppo. Trieste ha bisogno — 
anche attraverso la coopera 
zione che si può sviluppare 
nella zona franca — di ani 
pliare la sua base produttiva. 
di creare luoghi e qualifica 
ti posti di lavoro, di frenare 
finalmente la lunga emorra
gia di forze giovani intellet 
tuali. di diplomati, di laurea 
ti che ha subito in questi ari 
ni di declino. 

Ma ci è presente, ha detto 
Berlinguer, anche la preoccu
pazione ehe questa indispen-
sabile crescita delle attività 
produttive non diventi il nio 
tivo di una distruzione del
l'ambiente. di nuove storture 
urbanistiche, di inquinamento 
I comunisti condividono questa 
preoccupazione. 

Lottiamo sempre, ha dett » 
Berlinguer, per un continuo 
sviluppo economico, ma lot
tiamo anche per una vita più 
umana, più libera, più giusta. 
più Ielice e quindi siamo t o c 
renvme.'ite avversari di un 
ir.du>trialismo ciei o e rapai e. 
che travolge ogni valore u 
mano e tutto stritola dentri » 
meccanismo del m a g a n o 
immediato profitto. 

Naturaìnn iùc m i > ni.tLirrc 
questa giusta lotta, bisogna 
denunciare il carattere prete 
stuo-so. talora puramente rea 
zumano, delle i . impagne p>eu 
do ecologiche di taluni: die
tro di e s se spesso si nasoni 
de la volontà di far fallire 
uno degli obicttivi fondameli 
tali per i quali M batte la 
c lasse operaia, cioè l'allarga 
mento della base produttiva. 
A Trieste questa esigenza di 
una nuova funzione propulsi 
va . dinamica, secondo un 
grande progetto produttivo 
che si avvalga delle più avan 
zate conquiste della tecnica • 
della scienza, 4 più viva eh* 

il 
ed 

mai. E definire e realizzare 
questo progetto è questione 
di grande interesse nazionale. 

Berlinguer ha richiamato i 
caratteri della crisi grave in 
cui si trova la città di Trie
ste e ha quindi detto che di 
recente - - dopo il Trattato di 
O.simo, dopo il 2(1 giugno - - '1 
Parlamento ha cominciato ad 
offrire leggi e misure op'xirt-
Urne utili proprio per avviare 
la soluzione di quella crisi. 

Ma non basta aver fatto le 
leggi, ha aggiunto, avere va 
rato i provvedimenti, avere 
fissato alcuni im'xtrtanti fi 
nanziamenti. Troppe volte in 
questa città, come nel Paese . 
norme, impegni solennemente 
assunti, sono poi stat idisatte 
si nella pratica provocando 
così cocenti delusioni. Trop 
pe volte opere indispensabili 
sono state rallentate in modo 
inaudito, scandaloso. Decisiv i 
sono quindi la gestione, il 
controllo democratico di que
ste leggi (e di altre che devo 
no venire rapidamente) da 
parte delle Amministrazioni lo
cali e di quella regionale, e 
questo anche per evitare gua
sti di tipo ecologico. 

Nella parte finale del suo 
discorso il segretario genera
le del partito ha affrontato 
il tema della minoranza slo 
vena. 

Noi comunisti, ha detto, sia
mo stati sempre e siamo 
i più rigorosi nella difesa 
dei diritti della minoranza 
slovena, del suo libero svilup
po. della sua identità etnica. 
linguistica e culturale, dell'u
guaglianza di trattamento per 
tutti i cittadini italiani di lin
gua slovena nelle tre provin
ce (Trieste. Gorizia. L'dine) 
della regione in cui essi vi
vono e la minoranza storica
mente si esprime. Ci siamo 
sempre schierati e ci scine 
riamo a tutela di questa mino 
ranza — così come siamo per 
la tutela del gruppo etnico i-
taliano in Istria — perchè 
sentiamo che questo atteggia
mento non è soltanto un do
vere democratico, nazionale. 
umano, ma perchè è il ricono
scimento di un bisogno prò 
fondo, radicato nella vostra 
regione. E della soddisfazio 
ne di tale bisogno devono far 
si protagonisti in primo luo
go la c lasse operaia, il suo 
maggior partito, noi comunisti 
che s iamo gli assertori più 
conseguenti, i combattenti più 
decisi della pace, dell'interna
zionalismo. della fratellanza 
fra tutte le genti. Abbiamo 
preso atto con soddisfazione, 
ha detto Berlinguer, che re 
centenieote il Parlamento del
la Repubblica ha accolto in 
un suo documento queste ispi
razioni. questi principi che so
no sempre stati sostenuti dal 
la c lasse operaia triestina e 
dal movimento progressista di 
questa città: si tratta ora di 
passare ai provvedimenti con 
creti e alla legge di tutela 
che deve affermare nei fatti 
questi diritti e questi valori. 

Scadenze 
DALLA PRIMA 

DC che. oltre a decidere il 
rinvio del Consiglio naziona
le (che sarebbe caduto nelle 
s tesse giornate dell'elezione) 
dovrà nominare la delegazio
ne incaricata di incontrarsi 
con gli altri partiti costitu
zionali per valutare le possi
bilità. i margini per un'inte
sa . I socialdemocratici sono 
tornati ieri a sottolineare che 
la soluzione della crisi al ver 
tice dello Stato * efere risul
tare da una franca e leale 
intesa tra i partiti dell'arci) 
costituzionale *. Luigi P re t i . 
capogruppo del PSDI alla Ca 
mera, ha projxisto a tal fine 
di convocare « al più presto » 
un incontro tra questi parti
ti. Il segretario socialdemo
cratico. Pier Luigi Romita, ha 
precisato che per quell'intera 
dovrebbe risultare * determi
nante » il contributo « autono
mo di chiarezza, di stabilità 
e di garanzia democratica del
le forze dell'area socialista e 
laica ». Per una designazione 
* laica \ si sono espressi i h 
berali: € Soddisfa — ha soste 
mito il capogruppo della C i 
mera, Aldo Bozzi — l'esigen-
za p-tlitica dell'alternanza per 
evitare concentraz;-ji.e ài pò 
'eri ». 

Merio sfian.itj i su, i,disti. 
Confermando le mterpritu.uo 
ni ci.ite ieri al documento 
utl'a i.de della loro Dire/ione. 
t.iiito il v li e segretario ("lai: 
dio Signorile qu.u to F.ihri/n» 
("iti lutto si pronunciala) per 
una candidatura * 'aua e .-•> 
cialista » da sottoporre alia 
valutazione rieiili altri parti 
ti * :.n'-, c<i";«' t 'apro . •(,',»• </.* 
porre» ma come atto < he 
(piallili tu e sostenga i.i s ;~, 
i:*i< <: ot unità nazionale ». 

Ir.!i!.e. aiic Le in e tuusura 
del loro congresso i n-pubbli 
cani hanno voluto ieri riha 
dire la chiave con cui af
fronteranno la prt para/ione 
(xiliiii a degli .scrutimi di fine 
mese . » La .scella del Presi 
dente della Itepubfiliea — ha 
detto il segretario del parti 
to Oddo Biasini nella rcpli 
e a — prescinda da ogni pre-
occupiizione che non sia quel
la di assicurare alla supre
ma magistratura una perso 
nalità di sicuro prestigio e 
di indiscussa autorità pobfi 
ca e morale, a tutela della 
credibilità delle nostre istitu
zioni in un momento tanto 
gravi p«r il Fatti >. 

Conferenza stampa dei dirigenti eoinuiiisti della regione eon Berlinguer 

A una settimana dal voto nel Friuli 
il PCI illustra il proprio programma 

11 segretario generale del partito ha anche precisato la posizione comunista sulla .|iicstiouc della pre
sidenza della Kepnhhlica e sul rapporto con le altre forze di governo - Il giudizio sul trattato di Osimo 

DALL'INVIATO 
MONFALCONK — Il compa
gno K n n i o Berlinguer — in
sieme ai diligenti comunisti 
della Regione — ria ripropo
sto ieri mattina il punto di 
vista del PCI su alcune del
le ({iie.it ioni più arnie, pie-
senti nell'opinione pubblica 
italiana e nel cont ion io p ie 
elettorale in corso nel Friu
li-Venezia Giulia. Ne ha of
ferto occasione la eonfe ien/u 
stampa indelta dal Comitato 
regionale del PCI. cui il se 
gretano generale del nostro 
partito (presente da t ie gior
ni nella regione per una se
n e di comizi», e s ia lo solle 
citato a intervenite proprio 
per l'interesse dei problemi 
che egli ha sollevato nei suoi 
discorsi: dalle dimissioni di 
Leone alla imminente» elezione 
del Presidente della Repubbli
ca; dalla posizione del PCI 
nell'attuale situazione politica 
ai rapporti con i compagni 
socialisti; dai temi relativi al
le elezioni nel Friuli-Venezia 
Giulia e alle prospettive de
rivanti dal Trattato di Osimo, 
alle relazioni con la Jugosla
via. 

Inviati dei principali gior
nali italiani e sloveni e del
le reti radiotelevisive, rappre
sentanti della stampa regiona

le. cronisti della Televisione 
jugoslava, insieme a nuineili
si compagni. hanno accolto 
eon un coidiale applauso :1 
segretano de! nostro p a t i n o 
nella sala della sezione comu
nista di Monfalcone Con luì 
erano il segretario regionale. 
Antonino Cul la lo . i segretari 
delle Federazioni di Gorizia, 
Trieste, l'dine e- Poi denone, 
la senatrice Gabriella Ghei-
bez, Fon. Arnaldo Uaracetti. 
i compagni Anselmo (ìouthier 
e Antonio Tato 

F' stato Cullato a introdur
re la lolite-lenza stampa fi
gli na sottolineato il rilievo 
nazionale della consultazione 
del L'.-> giugno nel Friuli-Ve
nezia Giulia, l'impegno con il 
quale 1 comunisti \ i si pre 
parano. Il nostro p a n n o - -
na detto si batte per un 
successo elettorale che con
senta di realizzare una svol
ta decisa nel pross imo Consi
glio regionale. L'obiettivo è 
quello di una maggioranza di 
unita democratica che sappia 
superare i ritardi neda rico
struzione e nella rinascita del 
Friuli, sviluppare l'autonomia 
della regione senza spezzar
ne ma anzi potenziandone la 
unità. 

Subito dopo, si è aperto il 
fuoco di fila delle domande 
— per la maggior parte ri

volte a Berlinguer —, pro
poste tra gii altri dal diret
tore del Piccolo di Trieste, 
dagli inviati del Messaggero 
Veneto ui Feline, del Primor-
ski DnevtiK di Trieste, del 
TlìJ. del l'or nere della Sera, 
eh-! Messaggero di Poma. del
ia limilo TeleriMone di C i 
podisti la. del d'iiiniii d. Mi
lano. Per comodila di espo
sizione, r iassumiamo per ar
gomenti i temi sollevati du
rante un'ora e mezzo nella 
conferenza starnila, e le r: 
sposte che ad essi sono sta
te date. 

IMMISSIONI DI I.KONK — 
La vostia decisione e inizia
tiva per chiedete le dimissio
ni del Presidente della Re
pubblica ha dato l'impressio
ne d: un emettere improvvi
so, Quali ne sono i mot iv i ' 
Abbiamo assunto la nostra 
decisione giovedì scorso, ha 
detto Berlinguer, allorché da 
molli segni si ricava l'im
pressione che si volesse prò-
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siasi natili a Anche il PCI 
aviebbe. come alttl pai':!!. 
tutti 1 titoli, e uomini degni. 
per avi" ""-
e l ida lo -

Al 33° Congresso schiacciante maggioranza a « lamalfiaiii » e « sinistra » 

Nel PRI consenso quasi unanime 
alla linea di unità nazionale 

La « destra » guidata da Bucalossi ha presentato un documento contrapposto, che ha raccolto un ap
poggio esiguo - La replica di Biasini nella mattinata di ieri - Il rapporto con i partiti della sinistra 

ROMA — Per quanto un 
meccanismo elettorale deci-
.samente complicato e lento 
abbia fa t to attendere fino a 
tardi, ieri sera, l'esito delle 
votazioni .sulle due mozioni 
contrapposte al congre.s.-o del 
PKI. non poteva naturalmen
te esserci alcun dubbio non 
diciamo sul risultato, ma nep 
pure sul la d imens ione del 
successo della maggioranza. 
.sostenitrice della linea di so
lidarietà nazionale. Oltretut
to. al voto del u lamalfiani or
todossi » (più deli'80 per cen
to) si è integrato nell'occa
s ione quello de! gruppetto dì 
« s i n i s t r a » : ridotta ai mini
mi termini, la pattuglia di 
« destra » guidata da Buca
lossi — strenua avversaria 
della l inea maggioritaria. no
stalgica di vecchie alleanze 
di centros in i s tra . vagheg-
giatrice di una indefinita 
LI area laica e socialista » — 
dovrà quindi accontcntar.si 
nel prossimo consiglio naziev 
naie di non più di 7-8 mem
bri .su 110. Bisognerà comun
que appettare a lmeno un paio 
di giorni per averne forma
le conferma, perchè prima di 
martedì «.-.sa: diflicilmente Io 
scrutinio desìi eletti nel CNT 

potrò concludersi. 

Priva dunque della tensio
ne che talvolta accompagna 
simili confronti, l'aria che ie
ri .si respirava al palazzo dei 
congressi riell'FIUR. neli'ul'i-
ma scornata deli'asside, ave
va un particolare -apore di 
lenta cispadana, sottol ineato. 
a dire il vero, dall'applaudi-
t:.s-s:nK> recitai de: ,i cantori 
romaimol: •*•' quasi un'ora. 
nell ' intervallo tra la replica 
di Biasini e la discussione 
del le mozioni, di canzon: che 
da cent'anni accompagnano il 
mov imento repubblicano, d; 
canti delia RecLntenza e del-

''an'.ifa.sci.smo. K a con ci u.s io
ne. un coro di « Ugo. Uno » 
(ovviamente La Malia) che 
non lascia dubbi sulla com
pleta affermazione al con
gresso della sua linea, e sul
la indiscussa autorità che. no
nostante il preannunciato 
«dis tacco , ) , i repubblicani in
tendono cont inuare a rico
noscere al loro presidente, 

Convinzione, del resto, e-
spressa anche nel documento 
finale e riassunta da Biasini 
con una battuta g.à corsa 
in questi «'orni: «Una co 
scienzu critica non può mui 
andare in pensione >> K non 
è s ta to poi lo .stesso La Mal
fa. nel suo discorso di sa
bato mattina, a ;:npe_'nars: di 
fronte al co:i-ire.s.-o? Por di 
più. con parole so lenni : «Se 
aunleosa mettere in perìco
lo la libertà e la democrazia 
nel nostro Paese, allora, se 
avrò ancora un hricto'o cit e-
ner-jie. lo "ietterò al ben i-
zio eie! nostro l'aere ». 

Per ora. come dicevamo, la 
linea appa-s:o:iat aulente .-<->. 
.-tenuta e difesa dal leader 
repubblicano, e dalla rna'-'jio-
ranza raccolta a t torno a lui. 
ha ot tenuto nel congresso un 
con.-en.so plebi.scitano. La mo
zione che ha conquis tato qua
si l 'unanimità ribad:.-c-^ sen
za mezzi terni.n: che .-<>.o 
" un impenno cnicor^r e 'il 
Ir.rita respiro » de l le forze ;>.• 
l it iche che HO ami: fa .<>'-
to.-frissero la Cov.t:tuz:onc re 
pubbl icami . •( p'iò arrestare ti 
processo, ut ulto ria tempo, 
di indebolimento pro.vev- . i ro 
della democrazia it.iliant: >•. 

Protracelo.-; la ri:i.!:;;o:ip 
di emergenza del Paese — ;-; 
le.'t':' ancora nel d<x imento 

.< 'jo'j appaitom realizza
bili nlter'iii'.'.i e all'attuale a: 

setto politico, die at>b::ivo un 
contenuto programmatico più 

rigoroso e severo di quello 
che ruttatile maggioranza, 
fondata su un così largo con
senso di forze, permetta di 
realizzare >>. Questo non vuol 
dire, secondo i repubblicani. 
che tale quadro [vilitico sia 
di per sé risolutivo: e pro
prio per realizzare un'azione 
e f fe t t ivamente caratterizzala 
da una importazione « pro
grammatica e di metodo ». e 
per ottenere un necessario 
« sforzo solidale » i repubbli
cani si dichiarano impegnati . 

La replica di Biasini, ieri 
matt ina, ha in so.stanza ri
percorso le linee su cui già 
s i era mossa la relazione, e 
sulle quali si snoda la mo
zione conclusiva. Non vi tor
neremo perca") .-opra se non 
in modo lussai s intet ico, per 
segnalare anzitutto l'orienta
mento espresso dal segretario 
del PRI su una quest ione non 
trattata da! documento con
clusivo: quella del Quirinale. 
Biasini ha voluto su questo 
punto esprimere un auspicio: 
« Clic la scelta del Presiden
te della Repubblica prescinda 
da ogni preoccupazione ehe 
non sui quella di assicurare 
a'ia suprema magistratura 
una personalità di sicuro pre
stigio e di indiscussa autori
tà politica e morale, a tute
la del'/i credibilità delle no-
'•tre istituzioni m un momen
to tanto greve per il Pac*e ». 

Da -crnalare. anche, l'ini 
po--taz.:o:ie che B:a.-:n. ha da
to al problema del rapporto 
con la .sinistra Ne,--un atte.' 
i-'.a.-r.'T.to p.'L-^.ucLzia.e. ha .-o-
•s"'-:iuto. ma « rigoroso ton-
trinilo di contenuti «; in par-
t . .ol . ire. quanto al P.SI - che 
ardi le ieri, oltre che .-aliato. 
ha fatto mancare la propr:a 
d(\e.raz.;on<' al concre-.-.so — . i 
repubblica ri; :̂ d ichiarano 
•: diffidenti di fronte a rie fi
nizioni ceneru he di schiera

mento». ma si augurano co
munque coi socialisti un «con
fronto ispirato alla chiarez
za ». 

All'insegna della u concre
tezza ». anche i rapporti con 
il PCI. Alla ba.se dell'atteg
giamento del PRI verso i co
munisti c'è non solo la con
sapevolezza della necessità 
che sia garantito « l'apporto 
comunista nella lotta diretta 
a fronteggiare l'emergenza ». 
ma anche l'esigenza « più pro
fonda. legata alla logica stes
sa della democrazia di ricom
posizione dell'unità spiritua
le del Paese, senza che que
sto pregiudichi la chiarezza 
delle posizioni su tutti i pro
blemi ». 

Chiuso il congresso, occor
rerà adesso aspettare la pri
ma riunione del consigl io na
zionale — Biasini vuol con
vocarlo prima del 2'J giugno 

per l'elezione della dire
zione. che passa da 25 a 31 
membri, e del comitato di 
segreteria - organismo di 
nuova costituzione — compo
sto da 8-10 membri, compre
si il presidente e il .segreta
rio del partito. Nella direzio
ne entreranno uno o due e-
-sponenti della « s inistra ». ma 
nessuno del gruppo Bucalos
si. Per >< vendicarsi ». uno dei 
.seguaci del medico milanese. 
un tempo int . ino di Monta
nelli, non ha trovato di me
glio. ier; mattina, che inon
dare la platea di volantini 
dec isamente offensivi nei con
fronti di I>a Malfa, definito 
" He l'go / » e invitato ad an
darcene « a Cascais >. Scoper
to. l'autore di questo «scher
zo . di catt ivo gusto, ha do
vuto ricorrere a! servizio d'or
dine per evitare le « vie di 
fatto» m i n a c n a t e da un ira
to gruppetto di fedelissimi 
del presidente repubblicano. 

Gli appuntamenti della settimana 
Politica mirr i la 

I î settimana i /ol iu.a che inizia O^L-I 
prevede importanti avveramenti sia in 
relazione alia crisi aperta eoi; > di
missioni di Leone. s;a all'a't;-.-.'a del 
«governo e delie Camere I) •mar::. :::ar-
tecli. si riunis. e inf.i'ti la ciir»-.* «•:.«• Clel
ia IX" ijer definire : <r:";-:; ;KJ1;:U ; i ;.e 
ispnerai .no la condotta eie! partir» ;,cr 
la s< ella del Pres-.der.'f de.la Kep ii>-
òlica. Nella stessa gioì :'..i".i. ::: pre;.).i 
r . i / ' o l ' . e d e l Vt :".<:- f i - . s - j ; ; t - - , , ; ; (-. ; 
par' i t i s :;;.i v e i . l a . c JJ: ogr.i:j .:: . .r .< .i 
1 che prob.tb:.mente s; --rra rr.-r.o-
>d; i e previs'a :;:a Triname cin v .< e 
^egreiar: del„i m.i^g: ni:..-a. >-n:p:e 'ia 
' tonar.: !'.i>«fi::',)!>,.i d: • : . v r : - o: :o ci: 
s.ii'er.: ir. due s-n-,•.- f; ;.,--.f::.,:.t- ; <i;-
st'^ni ci: Irc^e bl.i'eq....- . .ii...:.e e '..: r; 
fonila sani'^ria 

N-I corso eie..a se'':::-.ai.a. ::.nl::e s; 
rmr.i* -uno i Coiisiul: rramr.al; p*»r ;,n-
m:r..»re i :<•'• » iir.i: „!: e lettori» i Le pa: 
'e* .per ir.'M ii.:. '-J g.'.gi.o. ali-- '.' >ta.'ii >:.. 
presidenziali. 

I> mier.ua :r.ri:.e s; «.- >*a :n Fri:'.: e 
m V B 1 > fi'Aos'a. per rinnovare Arami-
ir.strazioni regionali e convina'.:. 

Kroiiomia e lavoro 
Il nuovo appuntamento tra governo 

e sindacati sull'applicazione della leg
ge di riconversione industriale e sui 
lem: del Mezzogiorno, dell'edilizia e 
drll'occ upazione ciovar.ile che si terra 
tra mercoledì e giovedì prossimo co 
stitui.sce l'avvenimento di maggior r: 
bevo, dal punto di vista sindacale, della 
prossima settimana 

Questo confronto sarà preceduto, do
mani. da una riunione della .se<reier.a 

di Federa/:-.:-.** ( ' ( i l I .CISL l'IL • :.<•. Ta 
".'.il'ro. es.tir.::.era :u.< he la pfoj.-i.sta del 
s -cre \ tr ;o cl-l PRI B:.is:i-,: 5 „. r : ; l l ; ; ;. 
co:.:ro "r.t p.ir'.n e sir.dai.it: pres-.t-d-;. 
:o ria A:.circo:*: e un (i-.,-,;:i.e2,to ci. po
litica e-ur.oniic.t preanr.ur.c ia"o d.dla 
ITI. I-i s« gje't ria ;:.o!*re dovrà pr--
p.i.'.irsi .il diritti*... -,::.:*..rio in pr-igra:::-
•;r.. p-r :i 4 e '.'. a . ìcl.o s .. probi-::*.: 
•i-i rir.ni". ; io:.*:.rt ..il. e - ;..a s*: ;t 
tura d-1 s.i;a::o. 

O-'ij: la S"X:' "-ria fi-!!.: Fede.-.iz'or.e 
'i-v'ar*'- fi**: la*.• >r.-.'-ir; Tv».ij>:a!.ei e <•.:--
".ir: ' i 'IT.PCi. :.••! n . > . i u. ni.a <..:.:•-
r-n/a s-:.:.::>.i. •.;;•.»••-• :a '•• ].:.•••• -::.a..-
e.il: ' - r :: p:.i:.o <.e, se'-ore «ari.i.o » 
SOS:»-J:.H d»I qi.aie !.i l a e y . r i a .ifn.-ra 
ci >r>.-ì .mar.: ur.-i s :O;K»: , r.^/ion.,.-" ci; 

"•.".(•'T.i o-.ii: : v/. ti:'.:;"..!. ( i . I ! f I.--I. 
ITI. a" irrai.l.o in.a «:or;.ata ci: v 10-
p-rn <<•:. l.i l o i s . r a i . - . l - :.-.e::o.'t 
a s.,v»-_:i.o del r.c.rjo*.o coT/r.i'tuale. 

I:.:::.••. s..:.-,p:.. , j . _ - r.prei.dor.o le 
* re*T. i* r. e per il i o*,- ;,.*•* i ci—: r.-r i ; •; 
di volo me:.ire e;*.ri.e ci-gll assi-Centi 
avranno luogo n.er. olici: e giovedì 
pro>.s;;i.i Ne. pros.s.ri;; j-ior:.; saia la 
vo.ta eie.le tr..".»*:vc co:.* r.t*t i.il: de. 
ferrov :er. 

Per soli- , u.trr 'I governo a superare 
: ri'ard: nell'ai: ;i.-,o:.e cieiin legge sul 
i'o'nip.i7i,)r.e g:ova:.:>. u.t-i-oiecii a Ri
ma si svolgerà una ir.arufes'a/iorie del 
le I^che de; d.soecipari aderenti a 
Cti l l . CIM.LTL Dal JJ al 1M l.t e t i l i . 
ierrti ad Ar.o la un sommario su a Or-
Maruzza/ione del lavoro, processi prò-
duttiv: e pol i t ic i industriale ». 

Otto ore di sciopero m tutte le az:er. 
de del gruppo C.EPI saranno attuate il 
21 per sollecitar? il nsan.tinc*Tito d r l > 
rt/ienrif T)A oggi a sabato infine i brae. 
» lauri Cti l l . e VII. attueranno iniziative 

ri: lo**a a sostegno dello .«-viluppo del 
«•••rtore dall'azione M e dissociala la 
r l S B A C I S I . . 

Inchi<'st<* r prorrssi 
Riprendo:.-» oggi ire importanti prò 

f ess . a Tornai cjueik) ai nucleo l ' u n n i 
d»-!ì- Hit. n Catanzaro CjU'-Ho JX.T la s:ra 
i'- d. pia/za FotiTara e a Brescia rpiello 
:.-*" la s 'raje di pia/za della I>igg;a. 
N-l i .:•>.::> ,go pienvuvese si attende 
fi'.i-s* . :;i.;:*:;; i ;i ri n iimer.io che i bri 
•-in' s-. :..::.;. i annui.-i.ito < om«* replica 
p:.::.a < .*.- la (.«rie s: ritiri in camera 
ui i i : . s :g l :o In s,.";;;;ana e prevista 
!.: •—:.''•:..•& A <"..U::,/;:ro e or.tir.u.'i, ir; 
V'-i'. 1 !•*•• i">:n:.!- de: •'•••.••.rnom i he ter 
r:::.e-.i nronah-ln'.r*:.-?- alla fin*- di In 
.Mo lj.•••'.: m.t*'.r.a saranno asiol'ari 
s»-*'r- :••-': *ra cu: Mar.a Grazia e Pa 
:: . - .a M::."U; e T ili:-) Fabia* 

A Br--' :a terminalo r.ntcrroga'orio 
•'•'•'.. irnp ;*a'o r.;;:i.rro un.» Ermanno 
B ; . z : , e ora la v >l:a d: due imputati 
d: falsa tes*:rr.or.iar:7a. l 'go Boriati e 
(hi.oretta C.:ncom »/z: Quest'ultima, tut
tavia. r.ei g.orn: scorsi ha fatto sapere 
di .'.--ri avere intenzione di presentarsi 
in nula 

Swi.prr oggi, infine, s: apre ad Ales 
sancirla :! nuovo prò esso a Massimo 
Ma ras. hi. il « h n g a ' i v a ros so» che du 
r.tntf- il sequentro di Aldo Moro V. 
dissociò dalla nuova s'r.i'egia rielle BR 
M.-.ras. hi è imputato di sequestro di 
persona, rapina, omicidio ed altri reat: 
minori perche impl ic i to nel rapimento 
dell'industriale Vaìlarino Ganci» com
piute» dalle BR. 

Domani ricomincia a Roma il prò 
cesso Lockheed. Davanti alla Corte di 
giustizia sfileranno 1 segretari dei mi
nistri coinvolti nel caso. 

I'OSI/IONK i-oi.mcx IIKIJ 
PCI — 1 comunisti hanno 
abbandonato la « prudenza » 
per la « decisione ». e stato 
anche domandato Non abbia
mo i munendo ne all'una né 
all'ultra, ha risposto Berlin
guer Sono elementi che (un
no. insieme, la nostra politi
ca 1 a decisione di richiede
te le duniss .om di Giovanni 
Leone costituisce l'esempio di 
un atteggiamento molto de
terminino. netto, preciso. Ma 
a consigliarlo e stata nuche 
la prudenza, nella consapevo
le/za dei pencol i derivanti da 
un permanere e da un dete
riorarsi delia si imi/ione Al
tri esempi m proposito so
no stati. ni a ' scorso die 

so 
la 

in 

•in
die . la iniziativa nost ia. con
statalo il Ingoiarsi della for
mula delle astensioni, il: nu
dale ad una ci isj governati
va. s tonata poi nell'attuale 
nuova maggioranza coinpien-
riente il PCI. come pure la 
lettela inviala ti !• giugno ai 
presidente del Consiglio, di 
fronte ai ritardi, alle incer
tezze e alle contraddizioni 
pi esenti in seno al governo 
sui problemi economici e 
eiali di limilo che sono 
patie più impegnativa e 
novaliva dello stesso program
ma di governo II PCI cioè-
non abbandona ne la pruden
za ne il vigiue che ritenga 
necessari. 

K.AIM'OUTI COL I\S1 — SI 
parla di dissidi ehe esiste
rebbero fra voi e i .sociali
sti a proposilo del candida
to alla presidenza della Re
pubblica. K' vero? Questi rits 
sicli non esistono, ha replica
to Berlinguer: linoni incontri 
e discussioni m pioposi to non 
si sono avuti ne con il PSl 
uè con altri partiti. Piti m 
generale. Berlinguer ha ricor
dato che eon i compagni so
cialisti es is tono ampie colla
borazioni e convergenza in 
parecchie Regioni, Province e 
Comuni e su molte questioni 
importanti della vita naziona
le. Negli ultimi tempi si so
no manifestate anche delle di
vergenze: la posizione del P S ! 
circa i compil i dei pubblici 
poteri durante la vicenda Mo
ro, ed il suo atteggiamento. 
che abbiamo giudicato non 
del tutto ciliari), ti proposito 
dei referendum. Noi continue
remo comunque a lavora r*--
perchè, nella reciproca auto
nomia e in quella dialettica 
che comporta anche differen
ze e divergenze, si ralfoi Zi
no i rapporti di collabora
zione con i compagni socia
listi. 

KI.KZIOM IN I I I U I . I V . 
G. K TRATTATO DI OSIMO 
— Come valuta l'influenza 
che potranno avere nelle pros
s ime elezioni le liste cosid
dette « locali » presenti .so
prattutto a Trieste? Berlin
guer ha ribadito un giudizio 
molto negativo su tali l iste, 
per il loro carattere molto 
composi to e contraddittorio. 
Trieste e la regione hanno 
bisogno di forze che sappia
no dare il necessario respi
ro. sul piano economico e 
ideale, alla collocazione e al
la funzione di Trieste, anche 
perclic> abbinino sempre col
legato i suoi problemi cosi 
acuti, specialmente dopo il 
Trattato di Osimo. ai proble
mi generali del Paese. 

Consideriamo il Trattalo di 
O.simo, ha proseguite» Berlin
guer H o m e aveva già detto 
nel discorso tenuto a T:le
ste» una tappa molto impor
tante nello sviluppo dei rap
porti che già evolvevano fa
vorevolmente fra Italia e .Iu
goslavia. Intanto, perche po
ne line ad ogni precarietà ed 
incertezza di frontiera. In se
condo luogo, perchè off: e 
nuove possibilità di coopcra
zione in vari campi, non so
lo per quanto riguarda la zo 
na franca e industriale inter-
confinana, ma perchè rende 
possibili azioni coordinate fra 
i due Piicsi in direzione; del 
la collaborazione con le aree 
del MF1C. del Comeron. roti 
ì Paesi in via di sviluppo. 
Col trattato, si impone anche 
l'esigenza di dare pili piena 
ed ampia attuazione ai dirit
ti della minoranza di lingua 
slovena, e in tale direziona
si muove \n recrìi'e proposta 
di legge presentata dai par 
lamentar! comunisti deila re
gione. 

RHLXZIOM FRA PCI 11 
I.F.GA DUI COMI M S T I II -
GOSI.AVI — " Kccellenti » \.\ 
definito il compagno Beri::: 
guf-r 1 rapporti con la Lega 
d'-l comunisti jugoslavi. Cori 
essa abbiamo frequenti con 
tatti. pun*i di vista comuni 
su molip questioni interna/ .o 
nali. Il segretario generale 
del PCI ha detto anche ri: 
aver accolto molto volenti*»-
ri l'invito a partecipare a! 
l'imminente congresso della 
Lega, come ulter.ore manife 
stazione dei legami profondi. 
" esemplar; ~ di amicizia e d: 
co'.laborazior.e es .stcn': fra i 
due panni Altamente pov
e r o e il L'iudizio che diamo 
sulla j»<il:t:ra interna/io:.ale
rti non allineamento della . l i-
% jslavia. volta a favorire la 
distensione. 

Mario Passi 

avvisi economici 
i 
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